AGEVOLAZIONI PRIMA CASA: LA RESIDENZA ANAGRAFICA  DEL CONTRIBUENTE COSTITUISCE REQUISITO INDISPENSABILE PER USUFRUIRE DEL BENEFICIO. 
La Commissione Tributaria Provinciale di Firenze, con sentenza depositata in data 17 febbraio 2009, ha respinto il ricorso di un contribuente che si opponeva al diniego da parte dell’Agenzia delle Entrate, del diritto di usufruire dell’Iva agevolata al 4% sull’acquisto di un immobile da adibire a propria abitazione principale. In particolare, secondo la Commissione Tributaria di Firenze le norme di agevolazione fiscale per la prima casa sono inderogabili e il requisito della residenza è un requisito formale che non può essere sostituito da situazioni sostanzialmente analoghe (ma non formalmente analoghe), come la circostanza di vivere in un determinato Comune.

In questo senso, la Commissione Tributaria di Firenze ha aderito all’orientamento giurisprudenziale della Suprema Corte secondo cui doveva essere esclusa la rilevanza giuridica di realtà di fatto in contrasto con il dato anagrafico (Cassazione 8377/2001 e 9.949/2008). L’unico elemento che, quindi, consente di verificare il pieno rispetto dell’obbligo di trasferimento della residenza deve ritenersi il certificato anagrafico. Ciò si desume dal tenore letterale della Legge 12/85, che - nel prevedere tale agevolazione - ne subordina la spettanza al rispetto di un requisito formale, quale appunto il trasferimento della residenza secondo le risultanze anagrafiche del Comune ove è ubicato l’immobile. Si legge nella richiamata sentenza della Cassazione 9.949/2008: “il tenore letterale della disposizione contenuta nell’art. 2, D.L. n. 12/1985, in tema di agevolazioni per l’acquisto della c.d. prima casa induce a ritenere insufficiente la circostanza che l’acquirente abbia trasferito la propria residenza nell’immobile compravenduto laddove detta modificazione non sia recepita presso l’ufficio dell’anagrafe. Conseguentemente, è irrilevante alla data dell’acquisto la residenza di fatto difforme da quella fatta constare dall’esame delle iscrizioni all’anagrafe della popolazione residente”.
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